
 
 
A ognuno 300 grammi di pane 
e non ci sarebbero guerre 
a ognuno 50 grammi d’oro per farsi belli 
e non ci sarebbero guerre 
a ognuno la sua mela 
e non ci sarebbero guerre 
a ognuno un cucchiaino di zucchero 
e non ci sarebbero guerre 
a ognuno un cavolo e un cesto d’insalata 
e non ci sarebbero guerre 
a ognuno così il suo sorriso e la sua pace 
e non ci sarebbero guerre 
a ognuno nel cuore un amore 
e non ci sarebbero guerre 
e mai la carne a nessuno 
e non ci sarebbero guerre 
e così a far paura 
basterebbero il tuono del temporale 
e la tempesta del mare 
l’urlo disperato la malattia e la morte 
non verrebbero a farci paura 
e neppure paura ci farebbe l’uomo robot che 
il sistema ha creato 
 
 

COME RAGGIUNGERE L’OSPEDALE  
 NIGUARDA “CA’ GRANDA”    Dall’Autostrada A4 To-Ve, uscita Sesto 

S.Giovanni-/-V.le Zara, proseguire per V.le 
Fulvio Testi; 7km e girare a destra prima del 
cavalcavia ferroviario. 

 
 
 
  
 Mezzi di trasporto: 
 • Autobus 83 direzione Bresso, 

collegato con la stazione Centrale  
• Tram 4 collegato con la stazione 

Porta Garibaldi 
“Sono stanca di mandare il mio corpo 

con le braccia 
• MM linea 3 gialla Zara, collegata 

con Autobus 83 direzione Bresso ma ancora più stanca sono della gente 
che manda il corpo senza testa”  

  
EVENTUALE SISTEMAZIONE  

 ALBERGHIERA CONSIGLIATA   
  
 HOTEL “IBIS CA’ GRANDA” 
 V.le Suzzani 13-15 

20162 Milano  
 

“IO CHI” tel. 02 66103000 
fax. 02 66102797 
 
Camera doppia  € 93,00 Gabriella Bertini (con prima colazione) 

 Camera singola € 83,00 
21 giugno 2003 (con prima colazione) 

c/o  
 Unità Spinale Unipolare Per informazioni e-mail: 

Az.Osp. Niguarda “Cà Granda” fulvio.aurora@virgilio.it 
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Chi è Gabriella 

 
 
Gabriella Bestini nasce a Dicomano (FI) nel 
1940. Ultima di tre fratelli, all’età di quattro 
anni perde, per cause di guerra, il padre 
ufficiale di marina. 
A tredici anni, in seguito a trombosi spinale, 
smette di camminare. A diciotto diventa 
segretaria del Prof. Adriano Milani direttore 
del centro di riabilitazione per bambini 
spastici della C.R.I. di Firenze. Frequenta 
Barbiana negli ultimi anni di Don Lorenzo. 
Partecipa attivamente alle lotte per i diritti 
delle persone disabili. Compie lunghi 
soggiorni in Inghilterra e in altri paesi, per 
cure, per collegamenti e per studiare la 
realizzazione di centri di cura, di 
riabilitazione, di reinserimento sociale e di 
abbattimento delle barriere architettoniche. E’ 
attiva per la realizzazione delle Unità Spinali 
in Italia. 
E’ tra i fondatori di Medicina Democratica 
con la quale nel 1988 da vita al CIVIC 
(Centro Internazionale Vacanza e Incontri 
Culturali) sull’handicap a Marina di Grosseto. 
E’ autrice di numerosi documenti su 
tematiche sociali e fa parte del comitato per il 
ritorno in Italia di Silvia Baraldini alla quale 
dedica la sua prima raccolta di versi. 
 
La sua attività poetica ha inizio negli anni ’70 
e si sviluppa per un trentennio durante il quale 
pubblica diversi libri di poesia che suscitano 
interesse e riscuotono ovunque ampi consensi. 
Vive a Firenze con il marito e con il figlio 
Adi. 

 

 
 
Ti Invita alla serata per la presentazione 
del libro 
 

Gabriella Bertini 

“IO CHI” 
sentenze poetiche 

(vent’anni di poesia) 
 

curato da Alberta Bigagli 
 

il giorno 21 giugno 2003 
c/o 

 la sala da pranzo sita al secondo piano 
dell’Unità Spinale Unipolare  

dell’Az.Osp. Niguarda “Cà Granda”   
 

inizio con aperitivo alle ore 19.00 
la serata proseguirà con la presentazione del 
libro e sarà animata con musiche, spettacoli e 

testimonianze. 
 

Sono stati invitati a partecipare: 
Franca Rame e Dario Fo 

 

 
 
 
Nel 2020 ci saranno neri e gialli 
e il nostro colore 
lo considereranno indice di malattia 
a quell’epoca l’Europa 
sarà davvero senza sangue 
perché in decenni passati 
non si è voluta mescolare 
con gli ultimi del mondo 
 
 
 
 
 
 
Il comunismo è morto voi dite 
ma gli oppressi sanno 
che non è neppure mai cominciato 
 
 
 
 
 
 
Quella stella grande 
sola di fronte alla colonia Bodoni 
sta a indicare la strada 
della nostra liberazione 


